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*PREGHIERA - AZIONE - /ACRIFICIO 

A 
(Conto corrente postale) UDINE, 15 Giugno A. D. 1933 - XI. 
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QVINDICINALE DELLE - 
AOC. GIOVANILI »i AZIONE CATT. 

FEDERAZIONE DI VDINE 

“onde Cristo è romano, 
Mai forse, come in quest'ora, la 

Chiesa ha raccolto attorno a sè tanto 
stuolo di ammiratori, tanto entusiasmo 
di fedeli, tanto consenso di popoli, di 
pensatori e di uomini 'di Stato. 

Ciò che avviene in questi giorni nel- 
la Città Eterna rivela una vitalità non 
sg raggiunta nei secoli cristiani. 
” Anno Santo, aureolato dalla luce di 
nuovi Santi, fa rivivere in noi lami- 
stica visione sublime idel Poeta, esta- 
tico dinanzi alla rosa dei Beati. Ap- 
paiono ora più che mai vere e solen- 

. ni le parole che cent'anni fa pronun- 
ciava Giuseppe de Maistre: 

«Si sente una specie di presenza rea- 
le del Sommo Pontefice su tutti i pun- 
ti del mondo cristiano: è dappertutto: 
Sì presta per tutti, guarda a tutti e 
da tutte le parti è riguardato». 

Si sente da tutti, come nei primi se- 
coli, come nell'età di mezzo, che il Pa- 
pa è per l'umanità quello che il cuore 
è per l'organismo umano. 

E” a Roma che. il sangue cristiano 
va a riprendere il suo vigore; è di là 
che si proietta fino all'estremità della 
terra. Questo avviene ora, questo è av- 

venuto in passatio. i 
E° veramente da Roma cristiana che 

è venuta ai popoli della terra la luce 
della civiltà. 

It Papa invia alla Gallia il suo pri- 
io postolo. 

E° il pontefice San Gregorio che, 
con Leandro, converte la Spagna; è 
“i che invia in Inghilterra è suoi pri- 

mM missionari. 

La Germania deve a due papi, Zac- 
caria e Gregorio II, il suo ingresso 
fra le nazioni cristiane. 

E Gregorio II fa evangelizzare la 
Scandinavia, l'Irlanda, la Groenlan- 
dia. 
Nei secoli XIII e XIV il Pontefice 

di Roma manda missionari fra gli A- 
rabi, gli Etiopi, i Tartari, î Cinesi. 

one un Vescovo nella capitale ‘stessa 
della Cina, e mantiené ‘una’ corrispon- 
enza amichevole con l’imperatore 

dei Cinesi e dei Tartari. E quando il 
mondo allarga i suoi confini con le 
scoperte di Cristoforo Colombo, invia 

suoi apostoli nel Messico, nel Perù, 
nel Brasile. 
ve: ; L SR rig coscienza 
st o TIT tà di Roma cri- 

o AI ue, e non ad altri, fu 
, compito \di istruire ‘dutte le genti, e di riunire tutto il Rebige ini 

un unico owile. o 
Missione ardua invero; ma la sto- 

ria di questa gigantesca lotta sostenu- 
ta dalla Chiesa di Roma contiro la bar- 
barie selvaggia 0 raffinata, armata di 

| Spade e di sofismi, non sempre vinta, 
ma non mai perduta, mostra in lei 

| una vitalità passente, che trascende 0- 
gni forza vmana. 

I suov quattrocento milioni idi figli 
«sparsi per tutiti € liti» sono tutti, per 
così dire, fighl di Roma, a cui quar- 
ano come a madre comune. 

=: 

“Roma, ceoto della cltlicità 
Tra i pellegrini cinesi che si trova- 

No in questi giorni a Roma, è il figlio di 
“Pa-Hong, il grande banchiere ‘e fi- 

lantropo cattolico di Sciangai. « Che 
saremione la fa Roma?» gli fu chie- 

‘0. 

«Ne rimaniamo incantati: uno dei 
Mostri sacerdoti non voleva più uscire 

alla Basilica di S. Pietro. Quanti 
Pellegrini, e come sono devoti! Questo 
© edifica veramente ». 

| «Strana città Roma! — ha osserva- 
° Um altro — si vedono tutte le.facce 

del Mondo... ». Ma i suoi compagni tro- 
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ANNO SANTO 

1933 

Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi ; 

' Quia per Sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 

vano la cosa naturalissima: «Non ci 
hanno forse insegnato, — rispondono 
— che Roma è il centro della cattoli- 
cità Anche noi ci sentiamo a casa no- 
stra !». 

Tra le quattro donne che fanno par- 
te del pellegrinaggio c'è una catecu- 
mena, che avrà l’onore di ricevere il 
battesimo a Roma... « Chissà però se 
tornerà a raccontare la sua fortuna in 
Cina?» commentano gli altri. Già; 
hanno visto che s’è portata una mezza 
dozzina di bauli... 

Dtda-agna cali 
‘ All’indomani della approvazione 
della famigerata legge contro le Con. 
gregazioni religiose in Spagna, il San- 
to Padre, che fin qui aveva mostrato 
tanta longanimità di fronte alle reite- 
rate provocazioni e ingiustizie di quel 
governo socialista e massonico, ha pub 
blicato una Lettera Enciclica all’ Epi- 
scopato spagnolo per protestare con- 
tro le ingiustizie di cui è fatta segno 
la Religione ‘in Tspagna. 

Protesta serena, paterna, accorata, 
ma non per questo meno apostolica- 
mente fiera e solenne, cui s’è subito 
associato tutto il mondo cattolico. Ma 
quel che è più si è ‘associato Îlo stesso 
Episcopato spagnolo interprete di! quel 
popolo nella sua grande maggioran- 
za intimamente e fedelmente cattoli- 
co. Questa legge iniqua è apparsa a- 
dunque come una sopraffazione di u- 
na minoranza settaria. contro quella 
che è la coscienza nazionale spagnola. 

Qualche giorno dopo la pùbblicazio- 
ne idell’Enciclica il Presidente della 
Repubblica Alcalà Zamora ha licen- 
ziato il Gabinetto Azana; ma poi ad 
Azana stesso ha affidato l’incarico di 
formare il nuovo ministero. 

Ma ora che farà? 
La persecuzione ha avuto per effet. 

to di risvegliare il sentimento religio- 
so del popolo spagnolo e di unire an- 
che più intimamente e organizzativa» 
mente attraverso l’Azione Cattolica i 
cattolici fra loro e i fedeli al Clero è 
all’Episcopato. Preghiamo — come ci 
invita il Papa — perchè i giorni della 
prova della generosa nazione cattoli- 
ca sieno il più possibilmente abbrevia- 
ti e perchè nella restituita pace relit 
giosa la Spagna trovi l’impulso alla 
sua pace sociale e al suo progresso 
verso l’avvenire. 

fe 

Mons. Olgiati e Don Coiazzi festeg- 
giano il proprio Giubileo Sacerdotale. 

La Gioventù d’Azione Cattolica Ita-' 

liana riconoscente per l’opera mirabile 
di maestri ed educatori da loro svol. 
ta, prega Iddio a voler premiare tanta: 
attività di lavoro, generosità di sacri- 

fici, donazione di sè. 

XIX CENTENARIO 

DELLA REDENZIONE 

Ladslisto ars ft MESSE io: Se pre; 
Te 

La stampa cattolica di tutto il mondo 
in pel:egrinaggio a Roma 

sti cattolici di tutte le nazioni si die- 

dero convegno a Roma per l'acquisto 
del Giubileo. 

Si tennero in tale occasione varie a- ' 
dunanze nelle quali si discussero vari 
problemi inerenti alla stampa e si fissò. 
di tenere il prossimo convegno nel 1935 

i{in Roma approfittando del 75° dello 
« Osservatore Romano ». 

I congressisti furono poi ricevuti dal 
Santo Padre che rivolse loro un pater- 
no discorso invitandoli a lavorare sem- 

li° CORSO 

di Esercizi Spirituali 
8 - 12 LUGLIO 

È stato fissato un nuovo 
corso di Esercizi Spirituali 
per giovani (il secondo di 
quest'anno). 

Esso comincierà la sera 

dell’8 Luglio e si chiuderà 
la mattina del 12, festa dei 

Ss. Ermacora e Fortunato, 

Patroni dell’ Arcidiocesi. 
St affrettino |le iscrizioni, 

perchè i posti sono limitati. 
È un periodo di sosta nei 

lavori estivi; ne approfittino 
dunque i giovani per par- 

tecipare a questo éorso di 
Esercizi numerosi e volen- 
terost. 

RETI TROTE 

Per la beatificazione 
di Pier Giorgio Frassati 

A Torino, nella Chiesa dei Santi 
Martiri, testimone della pietà e raccol- 
ta preghiera di Pier Giorgio, si tenne 
in questi gicrni una funzione eucari- 
stica per chiedere la benedizione del 
Signore sulla causa di beatificazione 

:del santo giovane, la cui fase informa- 
‘tiva è quasi al termine. Il tempio ri- 
igurgitante letteralmente di giovani e 
| di persone che conobbero il Frassati. 
i I fervorini eucaristici furono tenuti 
dial prof. Coiazzi educatore e diretto- 
ire ipirituale di Pier ‘Giorgio. 

pre più e sempre meglio per soddisfa- 
ire a tutte le srandi responsabilità i 
gravi doveri. Gella stampa cattolica, 
per essere strumento di bene, di ordine, 
di pace in ogni loro singola Nazione». 

LA FESTA DEL PAPA 
S GIUGNO 

TRACCIA DI PROGRAMMA 

2. - Adunanza Generale dei soci 

tenere ai soci una conferenzina. 

Rev.mo Parroco. 

Azione Cattolica. 

mando l'unita scheda. 

zione Giovanile. 

virare enna rene sa 

Patti di pace 
__ Il discorso del ?7 giugno con il qua- 

ile S. E. il Capo del Governo ha an- 
nunciato al Senato del Regno la felice 

conclusione» del patto di collaborazio- 

ne fra le quattro maggiori potenze oc- 

cidentali — Inghilterra, Francia, Ger- 
mania, Italia — ha suscitato nel Pae- 

Ise il più schietto consenso ed ha tro- 

vato all'Estero una giusta risonanza ‘di 

adesioni e di applausi. 

Oltre all'importanza, veramente sto- 

rica, dell’avvenimento che quel discor- 

so ispirava, contribuì al suo pieno suc- 

cesso anche l'alto accento di responsa- 

{bilità che lo rende più meritorio. L’o- 

ratore ha avuto la previsione del diplo- 
imatico e la chiarezza del giornalista; 

per cui la sua parola, mentre ha sod- 
disfatto con finissimo accorgimento a 

tutte le esigenze della politica ‘inter- 
nazionale, nel contempo è ‘direttamen- 

te scesa a conquistarg la coscienza e 

l’anima dei popoli, quasi a chiamar 

derata. 

3, - Accademia: Prepararla bene, per tempo. Estendere l’invito agli al- 

tri rami dell’Azione Cattolica e ad altre persone secondo le disposizioni del 

PREPARAZIONE — E’ opportuno premettere un triduo. 

Tenere almeno un’adunanza generale dei soci per prepararli alla Festa. 
Potrà servire di ottima preparazione la festa di.S. Luigi Gonzaga (21 

Giugno) e sopratuto la Festa del S. 

IL 29 GIUGNO — 1. S. Messa e Comunione (si può acquistare 
genza plenaria applicabile ai soli defunti.). | 

Cuore (23 Giugno). 

l’indul- 

(un dirigente dell'Associazione potrà 

Sarà opportuno che gli aspiranti tengano un’adunanza a parte (potran. 

no riuscire assai ‘utili come traccie di discorsino — che sarà bene far tene- 

| re da uno dei Capi — gli articoli pubblicati ne 1’« Aspirante »). 

4. - Obolo di $. Pietro: Not dimenticate questo numero, assai importan- 
te della Festa, seguendo ‘una tradizione nobilissima della Gioventù Italiana di 

Tutti i soci offrano il loro piccolo obolo (anche di pochi centesimi) fir- 

Raccogliere l’Obolo di S, Pietro anche fra elementi estranei all’Associa- 

Schede e Oboli siano spediti alla Presidenza Diocesana, la quale prov- 

vederà di rimetterli a Roma con tutta sollecitudine, 

| Per cui giustamente Carlo Del Croia. 
poteva telegrafare a S. E. Benito Mus- 
solini che «nessuna vittoria più alta 
di questa gli assicurava la riconoscen- 
za dei popoli», giacchè il patto Mus- 

solini «dopo un lungo armistizio, ha 
dato principio alla pace, allontanando 
i timore della guerra, che è ‘peggiore 
della guerra stessa». 

S'apre così un periodo nuovo nella 
storia‘del dopo guerra; e noi siamo lie 

ti che ciò coincida con l’ Anno Santo 

della Redenzione, che da Pio XI fu 

indetto anche per questo, per invaca- 

re, cioè, dal Signore la concordia e la 

collabbrazione fra î popoli e le nazio- 
ni, onde ne abbiano pace e prosperità. 
Dobbiamo quindi iringraziare il Si- 
gnore, di questi primi e così prometten- 
ti risultati. 

Come ‘italiani, ‘infine, siamo fieri 

che l’Italia abbia detto per prima que- 

sta parola di pace, che apre a tutto il | 
mondo orizzonti di un più sereno av- 
Ventre, 

np 

L’ingordigia del troppo ha generato 
essi a presidio della pace tanto desi- | l'indigenza del necessario. 

T& pong PAPINI 

Ai primi di giugno un 300 giornali | 
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FIAMMA GIOVANILE 

nico SET POI MAMET MIRAMARE Mt i 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
 OBOLO DI $S. PIETRO. 

Il Bollettino Dirigenti che ogni As- 
sociazione riceve dà le opportune dispo 
sizioni perchè la giornata del Papa sia 
fatta bene.e dia ottimi frutti. 

E° necessario pertanto che ogni pres 

sidenza ne studi il miglior modo per 
attuare a tempo e con ordine quanto di | 

superiori han ‘disposto. 
E° sufficiente che si faccia in ogmi! 

modo anche dalle pùù modeste ‘Associa. | 
zioni e Che quindi tutte le Assoc. edi 
soci risultino presenti all'omaggio di 
amore al Santo Padre. 

E° dalla prontezza dell'esecuzione 
degli ordini superiori e dalle iniziative 
particolari dell’Assoc. che si misura è 
valore dei nostri giovani e non tanto 
dalla quantità dell'offerta. i 

L'offerta sia quella che può essere 
anche la più modesta, ma ogni socto 
figuri, poichè tutti i nostri supertori 

sanno:che 4 tempi.son tristi e le nostre 
condizioni’ franziarie misere. 

St'sa:però anche ‘che solo la disci-| 
: plina; l’unione,la prontezza, lo spirito 
di sacrificiv edi. ordine dànno ad una. 
Iniziativaval: valore più bello e la riu- 
scita»miglione;: 

E° questo che i0 dmiontio alle Pre- 
sidenze; ai “giovani tutti). effettivi ved 
aspiranti:chè gli Ass. Ecel. certamente 
non ‘mancheranno ‘di ‘ésser lieti al ve- 
dere:%> loro igiovaniva: fare il proprio 
dovere, per ' poter realizzare: dalle no-|. 
stre>Assoc.' quella totale solidarietà di 
cui abbiamo tutti bisogno per sentire e 
far sentire la forza morale del nostro 
movimento. 

Chi vorrà mancare alla prova? 
Vostro in. Cristo, 

t; SL.BIASUTTI 

Quando ti'accorgi che un uomo, un 

libro ‘od un giornale dice male del Pa- 
pa, della sua autorità della sua causa, 

tienlo subito per sospetto: sta in guar- 
dia e chiudi l’orecchio. 

‘Mons. de Sègur. 

UN. REFERENDUM 
Voce Giovanile di Genova-ha lancia» 

to un referendum sui Sogna tre pun- 
ti: i 

1) Molti cattolici giovani. non fanno 
parte delle nostre. Associazioni; quali 
credete siano le cause? 

2) Quali mezzi ritenete più opportu- 
Uni per attirare questi cattolici giova- 

| ni nelle. nostre, Associazioni? 
3) Sono da.accogliersi soltanto dé 

rò che già sono opportunamente  pre- 
parati. o anche coloro che. presentano 
un minimum sufficiente di buone re-|a, 

: ferenze? . 
Leditianà; ai nostri lettori stiohà 

se hanno proposte in merito le. possa», 
no esprimere... 

Per conto itmatia ctredinibo che ..il 
“intel d’azione cattolica si distingua | 
agli altri, anche se ottimi cattolici, 

dal suo spirito d’apostolato che non 
è di tutti, che impone una Vera voca- 
zione, Circa: i iezzi Li albibiamo. indi- 
cati in varie occasioni su questa rubri- 
ca. Vi sono delle forme d’apostolato 
per categorie professionali: La Pasqua 
degli operai dello stabilimento a, o b, 
o della tale categoria, come avviene 
5 ner gli studenti, è un primo mez- 

2g; può arrivare agli Esercizi, come 
per i tramvieri, per un’altra itihume- 
revole ‘serie di categorie sociali; ali- 
mentati dopo da giornate di ritiro e 
attività religiose varie. 

Le forme individuali. del buon esem- 
pio, della carità spirituale, della pro- 
paganda delle nostre idee sono tutte 
aa cose, ma i risultati sonò scar- 

: quando un giovane è maturo dif- 
ficilmente cambia la «sua forma men- 
tis, anche se vede con simpatia il no- 
ira movimento. Sul terzo puntò. At- 
tirare un giovane con delle lusinghe 
presentandogli i i'suoi doveri ammanta- 
ti da tanti vantaggi: svaghi, diverti- 
ment, ecc., sarebbe un ingannarlo. U- 
na volta nelle nostre file vi era una 
massa notevole di questi elementi, di 
un minimo di formazione, che dedicni 
vanio la loro attività in imadisitife par: 

te alla ginnastica, al teatro, agli sva- 
ghi i în genere; ora questo non atriene 
più, o quasi più. E allora? si pafli con 
franchezza, hanno l’animo generoso: 
saranno pronti a far il sacrificio, di- 
Mersamente seguiranno la loro stra- 
da». 

Da L’Azione Giovanile. 

I relativi prezzi verranno pubblicati 
quanto prima e, tutto sommato, per la 
III classe non supereranno le 200 lire. 

, Intanto urge prenotarsi presso i ri- 
‘spettivi Parroci e Vicari, ai quali ver- 
ranno mandate precise istruzioni ed 
ai quali si raccomanda pure la massi- 
ma propaganda affinchè il nostro pel- 
legrinaggio abbia a riuscire una vera 
manifestazione di fede e di devoto o- 
‘maggio al Vicario di Cristo. 

IL COMITATO 

DHT -A-ROMAT 
Ll Comitato Dido: ha lanciato il 
suo caldo appello per il grandioso Pel- 
legrinaggio Friulano che avrà luogo 
dal 20 al 25 agosto p. v. 

Già parecchi hanno chiesto istruzio- 
| ni in proposito ed altri si sono ormai 
i prenotati. 
i  Quantunque la data stabilita non sia 
ila migliore (avendola dovuta subordi-! 

i nare alla data del pellegrinaggio di 8. Pi LUEGRINAGGIO Di ROMA 
E. Mons. Arcivescovo per poterlo avere: 
nostra guida e pastore presso il Santo CONCORSO 
Padre) pur tuttavia si prevede che il a premi gratuiti e semigretuiti per Roma 
pellegrinaggio sarà assai numeroso. La Società Cattolica di Assicurazio- 

Per maggior comodità di tutti, vi 6 di Verona allo scopo di favorire la 
saranno tre categorit distinte di pelle- “propaganda. del Pellegrinaggio - Dioce- 
grini a libera scelta: ‘sano .per Roma, di concerto fra gli 

a) quelli che intendono provveder. organizzatori dell'Azione Cattolica Dio-|! 
si solo il viaggio; ‘cesania, ha indetto un iconcorso, ‘fra’ gli 

| 

viaggio e vitto; 

c) quelli che desiderano avere viag: : 
gio, vitto ed alloggio. 5 Viaggi, gratuiti per Roma; 

A Roma ci si fermerà per quattro 10 Viaggi semigratuiti 
giorni interi, viaggiando tanto nell’an- che verranno assegnati o sorteggiati. 

‘cesana, coni seguenti premi: 

per risparmio di spese. gi IDERA del pr fac 

Per i pellegrini di II classe gli sl: 
‘loggi saranno in camere private, ‘deto- 

rose ad uno, due, tre, o quattro letti; 

‘Per i pellegrini di III classe si prov: so al sig. Rossi Umberto - Via Savor- 
vederà presso Istituti religiosi in ca: gnana, 18 oppure alla; «Giunta: Diotes 

merate comuni. ‘ sena, RE pa 8 Udine. 

Furono tenute due Sedie del consiglio di Presidenza, 

ORDINI — Tutte le Associazioni sono tenute a fare la Con del Papa 

‘_- 29 corr. 8. Pietro — e raccogliere l’obolo “dazidoci’ ‘comunicazione della 

somma raccolta. on ni 

AVVERTIMENTI 

dal 1 Luglio sarà in vendita la fivieta « Gioventù” Italica de «Gioventù "No- 

va Studentesca n RI RC) ata 1) BALIA 
1° 

tuali richieste di riduzione ‘sulla ‘quota. 

INDULGENZE T— A tutti i soci della ‘Gioventù Italiana di A. c. è con-, 

cessa, l'indulgenza plenaria (applicabile, in MEC nigi ai.soli defunti). 

nelle seguenti feste di Giugno: ...... |) VI 

21 - S. Luigi Gonzaga, Patrono della, Agrit di A. ti 

23 - 8. Cuore di Gesù, | ©! î ; IN 

29 . . Festa dei Ss. Apostoli Pietro a ‘Paolo traduagiiza sata si può 

lucrare in questo: giorno o in uno sit giorni dell’Ottava, ® piacimento « Li gia 

scuno). ita 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 

fi pt ARRE 
Il Presidente 

Dott: LORENZO BIASUITI FT 
L’ Assistente Ecclesiastico. i, 

«D. O. COMELLI 

— CONCORSO 
REUGIOSO - LETTERARIO 

La rivista settimanale per il popolo 
«Gesù Maestro nella famiglia cristia- 
na», edita dalla Pia Società S. Paolo 
di Alba ha indetto un referendum con 

cinque utilissimi ‘premi. 
La domanda “Come posso farmi san- 

to?» a cui si deve” rispondere tocca la 

questione delle questioni ed è di viva 
attualità nel prezioso XIX centenario 
di N. S. Redenzione. 

Il. tempo utile per l'invio dei mano- 
i alla Direbione della Rivista va 

o al 1 luglio, festa del Preziosissi- 
mo a SO 

PER LA FESTA DEL PAPA 
L'Ufficio Centrale dell'Azione Catto- 

lica Italiana, come per gli anni scorsi, 

ha pubblicato per la festa del Papa, 

il giorno di S. Pietro, un foglio di pro-, 

palganda illustrato dal titolo « Il Papa 

e il Giubileo ». 
Il foglio è utilissimo. anche. per: la 

preparazione dei pellegrinaggi e in ge- 

nere per la. propaganda dell'Anno 
Santo della Redenzione. Cento copie li- 
re 10 franche di porto. 

Ordinazioni accompagnate  dall’im- 
porto all’Anonima Romana Cattolica 
Editrice, Roma, largo Cavalleggeri, 33. 

PER Gli STUDENTI 

‘Che ne pensate, amici, se la ‘Federa- 

zione indicesse una giornata di studio Chi Ue iele maggiori schiarimenti 
per voi? | ‘si rivolga alla-Pia Sotietà- San Paolo 

E sesi organizzasse addirittura ‘un di Alba. 
corso di. S. Esercizi? È 

Tentando un concorso di. studio. f 
premi su un tema Rppgriagigginio 

chi di voi aderirebbe?. ©’ 
Quale sarebbe l'epoca per attuare le 

possibili “prime due ‘iniziative? 
Chi mi scriverà? Attendo e. spero. 

“Il Delegato Diocesano 

PS. — Ncntata? Via Treppo, La v. 
| dine, 

><) mon 

- 12 Li, G LIO 
po di Esercizi Spirituali per gio- 

vani, nella Casa dei RR. RP, Lazzari. 

sti a Udine. 
Inscriversi. ‘subito e indirizzare alla 

Federazione la dpipanda di sussidio, 

chi ne avesse bisogno. | 

b) quelli che intendono, procurarsi organizzati dell’ Azione» Cattolica Dio- 

SS. ESERCIZI — Si ficuiliuio; le iscrizioni Hpssenenda subito le even- | 

| 

data come nel ritorno di notte, e ciò da ‘apposita ‘Commissione, cinque gior- |. 

Cifedere ali IRAN del ibfgicor- ; 

Esercizi Spirituali 
Un questionario 
Un buon sacerdote ha presentato un 

questionario di 11 domande sugli E- 
sercizi Spirituali. Le risposte pervenu- 
tegli egli ce le ha comunicate perchè 
le pubblicassimo. 

La prima domanda del questionario 
è questa : 

— Sei. stato contento d’essere stato 
agli Esercizi Spirituali? 

Ecco. varie risposte: 
— Ma caro Don * sono domande da 

fare queste? Non contento, contentissi- 
mo sono stato d’aver fatto gli Eserci- 
Zi, e procurerò ‘anzi di andarvi anco- 
ra, perchè là ho trovato la luce!... la 
pace dell’anima mia. 

—- La contentezza che provai nel 
fare i Ss. Esercizi e che tuttora gusto, 
è per me cosa difficile farla compren- 
dere ad altri! Le basti sapere che a- 
vevo tanti dubbi e tante incertezze an- 
che in fatto di Fede per cui mi senti-. 

Yo tanto scoraggiato; ma passati che 
furono quegli ‘indimenticabili. giorni. 

cominciò per ine una; degli Esercizi, 
novella vita. 
— Sono rimasto semplicemente stu- 

pefatto: Io passavo di sorpresa in sor- 
presa, di meraviglia in menaviglia.. 

—. Vuole che Te dica’ Se. sono ‘stato 
contento? Ebbene sappia che mi pare 
di-esser diventato il padrone di tutto! 
il mondo: tanta è la gioia che provo 

{adesso in seguito alla Confessione ge- 
nerale fatta ‘negli Esercizi. 

-— Non può immaginare il gaudio 
del mio spirito nel vedermi ora per- 

|donati tutti 1° miei peccati, tutti i miei 
sacrilegi: ora gusto la vera pace, la 
vera tranquillità che finalmente ho 
trovato in seno’ alla Religione, in 
grembo alla Grazia, Oh, me felice, 
beato, cento volte beato d’esser andato 

agli Esercizi... Per rispondere alla sua 
prima domanda ho cercato, come ve- 
de, gli aggettivi più efficaci, ma ben 
mi accorgo di non aver detto nulla. 
Sappia adunque che gli Esercizi sono 
stati per me la bussola di orientamen- 
to, e dal mare ‘agitato delle passioni 
mi hanno fatto scorgere due Fari che 
brillano Tuminosi nell'oscurità di que- 
sta notte terrena per additare ‘ai vo- 
lonterosi il porto della salvezza. I due 

veg i |Fari sono: la Confessione e la Comu- 

di Nell'edicola che” è poni gr Via sioni i mone % 

(Da Gioventii Ita 

== e: [cane sce erano 

I esempio. di Bergamo 
L’'Azione Cattolica maschile di Ber- 

gamo possiede già da'tempo una. Casa 
Diocesana per gli Esercizi a Martinen- 

Ora Dale Parione Cattolica Fem- 
minile ‘vuol avere la sua «Casa Dio- 

|cesana ‘per gli Esercizi» ad Alzano 
Lombardo. Ed 1 fratelli di fede, i re- 
duci da Martinengo militanti nell’A- 

Izione Cattolica hanno già scelto il‘do- 
‘no ‘che essi faranno alla nuova: Casa 

‘|un grande Crocifisso. v 

Impariamo ad apprezzare ‘meglio la 
fortuna di avere rina Casa per gli E- 
sercizi Spirituali. 
È ‘approfittiamone! 

test. DE) 

Lettere aperte ai giovani 

TU NO! 
Dovendo percorrere a tarda sera via- 

li prossimi ai paesi ebbi l'occasione 11 
incontrare delle coppie a passeggio. * 

L' ti dico subito e chiaro, perchè i 
voglio bene: Tu amico mio I Così mon 
s4wfa 

Le belle sere estive sono un dolce in- 
vito di passeggi serali. Ma colei che 
tu hai scelta come ideale del tuo av- 
venire la consiglierai ‘alla ritiratezza 
ed al riserbo, che formerà di Lei la 
donna saggia e prudente che possa do- 
mani reggere ed onorare la tua casa. 

Entro perciò in un argomento che ti 
deve molto interessara, perchè riguar- 
da il tuo bene dell'avvenire e la feli- 

|cità dei tuoi giorni futuri. 
9 Se sei giunto all’età convemente 

- {(nota bene la premessa) ed un'affetto 
nuovo è bello è sorto nel tuo cuore a- 
vrai tosto premura di importi; una re- 
gola: che dev’ essere per tutti i giovani: 
Dopo aver pregato e domandato consi- 
glio secondo prudenza, ed inteso ap-: 
pena che l'affetto tuo è corrisposto, non 
ti perderai in sotterfugi e colloqui na- 
scosti, ‘come farebbe uno che agisce 

! senza coscienza tranquilla, ma farai 

subito dltuò passo... 
aperto. 

Il preti tuo passo sia volto ai geni- 

tori di colei che intendi amare, per le- 
gittimare subito, con dignità e fran- 
chezza, il tuo affetto. 

Farai da uomo. Evitenai pericoli 
per te, disgusti per lev e forse anche 
contrasti. Davanti a Dio e davanti al 
prossimo sarai nella giustizia, 

Allora i tuoi buoni rapporti si ini- 
zieranno è si condurranno colla benedì 
zione di Dio, colla approvazione dei 
gemtori, colla tranquillità della co- 
scienza, e cammineranno sicuri verso 
il bene e la felicità. 

I sotterfugi, è rapporti nascosti, la 
corrispondenza clandestina non devono 
essere ‘per te. 

Perchè tu, 0 amico, sei un giovane 
serio e devi seguire, specialmente in 

[questo, la via seria. 
Tutto questo se ami davvero lei ed 

il vostro bene per la vita. 

ufficiale a viso 

FEDELE. 

e o ii — 

Per ia festa. 
del S, Cuore di Gesù 

Volete il Regno della Pace 
della Carità, 

della vera Fratellanza? 

I Andate al Cuore Sacratissimo di Ge- 
\sù, il Principe della pace, il Re del 
l’amore, 

Celebrate con solennità la sua festa. 
il 23 giugno. 

Il Sacro Cuore ha chiesto Egli stes- 
sc questa grande festa. 

Udite appel” o del Papa, Padre no- 
stro diletto: 

«La pace si trova nel Regno di Cri 
sto e Gesù vuol trionfare per mezzo 
del Sua Cuore, Il Sacro Cuore di Ge- 

sù è la bandiera dei tempi nuovi. E° 

nostre speranze». (Leone XIII). 

IN QUESTO GRAN GIORNO 

assistente alle funzioni solenni della vo- 
stra Parrocchia; 

comunicatevi con amore per conso= 
larlo; 

fate un'ammenda onorevole per i 
delitti del mondo; 

consacrate al Sacro Cuore di Ge- 
su le famiglie, le semrole cristiane, te 
sedi delle Opere; 

rinnovate la vostra Consacrazio- 
ne individuale, famigliare, pubblica; 

\ la Vigilia, fate 1’Ora Santa. 

se potete: fate vacanza e mettete 
fuori le bandiera, fate illuminazioni. 

Apostoli del Sacro Cuore: Prepara- 
tegli una giarnata trionfale! 

P. Matto. 
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GOCCIE DI RUGIADA 

L'ANIMA veramente PURA è una 
primavera continua per le cristiane vir- 
tù.che pratica ogni giorno e raffigura- 

te nei fiori che sbocciano in primavera: 
E’ un continuo autunno per i melti 

meriti che aequista, raffigurati nei frut- 
ti di questa stagione. 

Ogni sua parola è soave melodia, è 
un canto celeste. 

Dio stesso si compiace di rispeechiar- 
si in essa come in terso cristallo e pare 

che vi stampì qualche parte della sua 
bellezza. Ù 
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(ALTOPARLANTI 
FIAMMA GIOVANILE 

Ricevendo i giornalisti cattolici ita-' 
liani nel (Giugno del 1930 il Santo Pa- 

dre Pio XI aveva detto loro ch’essi 
erano non Solo il suo portavoce, ma. 

i addirittura la sua voce stessa. 

Accogliendo nel Giugno di questo 
Anno Santo i giornalisti cattolici di 
tutto il mondo venuti pellegrini a Ro- 

ma, lo stesso Pio XI ha detto loro che 
\ «potrebbero essere chiamati non più 
\Soltanto i portavocé, ma gli altopar- 
lanti della Chiesa, della verità, della 
Vita cristiana». 

ontefice — è per i giornalisti catto- 
lici un ‘alto onore, ma anche una più 
‘alta responsabilità. Per essere degli 
autentici altoparlanti della Chiesa mae 

| Stra delle genti i giornalisti e i loro 
| giornali devono avere degli altopar- 
| lanti le qualità e i pregi più ricercati, 
[che sono: fedeltà, chiarezza e poten- 
za. 

La fedeltà ‘viene dalia vocazione-re- 
| ligiosa del giornalista l’intima i- e dall’ 
) spirazione della sua vita-eristiana, per 

{ modo che tutta la sua vita sia u- 
| na professione di fede vissuta. ‘La fe- 
deltà per il giornale è di rispecchiare 

| serupolosamente e sempre gli insegna- 
i menti della Chiesa, onde far sì che il 
| carattere cattolico del giornale traspi- 

i ri da ogni sua riga. 
| La chiarezza esige nel giornalista 
| cattolico un corredo sodo d’idee e qua- 

lità professionali adeguate alla grande 
Missione che gli è affidata, Quindi per 
corrispondere alla sovrana fiducia del 

; Papa il giornalista cattolico deve far 

i Procedere il suo costante perfeziona- 
. Mento spirituale col suo costante per- 
. fezionamento professionale ‘e intellet- 
, tuale, Per il giornale la chiarezza pro- 

Viene dalla sua stessa fisionomia e- 
Sterna, oltre che dalla sua sostanza, 
n modo che a prima vista si veda che 
S tratta di uma giornale cattolico. 

| .La potenza, infine, domanda nel 
| Slornalista cattolico la fermezza «del 

Caratere dinanzi a tutte le prove in- 
terne ed esterne che non gli possono 

| mancare. In quanto, poi, al giornale, 
| !@ potenza di esso proviene sopratut- 

| ta qai suoi! mezzi tecnici e dalla sua 

| 
bi 
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° la religione, 

} to che Federico Ozanam, che fu il suo 

diffusione. A creare, quindi, la poten- 
i dl giornale cattolico non bastano 

Solo giornalisti cattolici, occorrono 
anche, so Più no addirittura indispensabili, 

azionisti, come sostenitori, come colla- 
Oratori ,come lettori, come propaga- 

tori del giornale cattolico. i 
L’alta parola del Pontefice viene 

| 
| 
{ 

| 
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| viene ‘di molti. Poichè il sacerdote uf- 
! ficialmente ricorda queste cose, essi si 
i offendono e dicono che non vogliono 

essere dominati dai preti, Siccome non 

Questdà — come rilevò 1 Augusto | 

tti i cattolici come abbonati (come 

# 
kt | 

Negli atti degli Apostoli si dice ché 
Felice, governatore romano, dovendo 
giudicare l’apostolo Paolo, a ‘Gerusa- 
‘lemme, lo chiamò da parte e «l’ascol- 
tò parlare in torno alla fede di Gesù 
Cristo ». : 

Ma quando Paolo cominciò a parla- 
re della giustizia, della continenza e 
del giudizio futuro, Felice, atterrito, 
disse: « Per adesso vattene ». Così av- 

vogliono riconoscere un Dio, che go- 
verna e giudica il mondo, così non vo- 
gliono avere a che fare coi suoi sacer- 
doti. 

Pigi 

Il filosofo francese Cousin, un gior- 
no, passeggiava con un amico per le 
vie di Parigi, quando vide un giovane 
sacerdote che entrava per il portone di 
una casa modesta, portando al braccio 
una stola e una cotta. ; è 

Il filosofo. disse all'amico: « Vedete 

cadeva sopra Parigi. Era una di quelle 
notti cupe e tempestose d’inverno che 

paiono fautrici del delitto. 
Intorno alla neve una vettura con le 

tendine tirate, si ferma alla porta del- 

N. 81, Esce un individuo e suona il 

campanello... 
— (Che vi oecorre? — chiede il por- 

tinaio. 
— Devo parlare d’urgenza al P. Ra- 

vigman. 
— Il Padre non riceve a quest’orà... 

Favorite passare domattina. 
val Si tratta di un caso urgente e' di 
grande importanza. E” necessario che 
io ‘vegiga subito il Padre. 
"E. Perdonate, signore, ma il regola- 

mento della, casa... 

I che si vada a udir un mpribondo, 

ce, che non potendo resistere a quelle 

Il segreto della Confessione 
(Racconto storico). si 

Oscuro era il cielo, una neve Lao 

la ‘casa dei Gesuiti, in via de Sèvres, | 

na grande opera, .va ad alutare ‘um po- 
Vero uomo, affinchè muoia bene... Noi 
filosofi. ei affatichiamo da tanti anni a 
discutere se c'è o non c'è un’anima, 
mentre in tutto questo tempo. i sacer- 

doti, che moi disprezziamo, lavorano e 
lavorano per combattere .il vizio nelle 

anime -dei peccatori, le tentazioni nelle 
anime di coloro che dubitano, la dispe- 
razione nelle anime di coloro iche so- 
no sventurati. Così si sacrificano eroi- 

camente per quelle anime di cui noi 
discutiamo com vane chiacchere... Que- 
sti sono. grandi uomini con un potere 
divino, a paragone del .quale lai nostra 
vantata scienza vale tanto e tanto po- 

COl.i 
(Don A. Cojazzi 

=iiigi = ——__- 

PREGHIERA 
Oh faccio il misericordissimo Si- 

gnore che l'Anno Santo abbia a reca 

re alle anime la pace, alla Chiesa la li- 

bertà dovutale in ogni luogo, ai popoli 

tutti la concordia e la vera prosperità. 

sr TI ctuepr ge 

‘Senza meppur rispondere, il P. Ra- 
vignan, aprì il paravento. Spettacolo 
orrendo! Vi era-là.un uomo sepolto fi- 
no al collo ‘in.un muro, e che pallido 
il viso; irti i capelli, loîguardava éon 
occhi pietrificati: 244 

TRE PAROLE 

è il dono bello e: caro che Iddio 
diede all'uomo. «La verità vi fa- 
rà liberi» è scritto nel Vangelo! 
Perciò esercita la tua libertà nel 
riconoscimento delle leggi divi- 
me. W'utti nasciamo liberi, ma 

spesso dventiamo schiavi! 
Schiavi del mondo, delle passio- 
ni, del rispetto umano. 
Sequi Ta tua strada è non essere 
d’inciampo agli altri. La via è 
ampia, il mondo è ‘grande! 

RELIGIONE 

Ama Dio, piega innanzi a Lui il 
tuo ginocchio, sentilo nella natu- 
ra e ammiralo in ogni forma di 
bellezza, riconoscilo nella luce del 
suo intelletto. 

Iicordati che non ha. Dio per 
Padre, chi non ha la Chiesa, per 

‘dienta filiale e illimitata al Ro- 
mano Pontefice. 

PATRIA 

Ama la tua Patria e sù pronto 
per essa.a tutti 1 sacrifici. Ama 
la sua storia, le sue tradizioni re- 
ligiose, le sacre iglorie dei suoi 
avi» Attraverso la «vita. dei suoi 
sommi comprendi di quanto amo- 
res splendore e dolore essa è com- 
posta. Ti sia norma indeclinabile 
il monitordi chi soffrì per la Pa- 

Con voce appena percettibile nella 

maggior angusti si confessò, e rivelò 
un dramma terribile deluquale era vit- 
‘tima. Si trovava indicibilmente soffo- 
cato; gli ‘copriva la fronte un freddo 

là ‘vita e la morte in quel freddo letto 
di ‘pietra, nel quale sì trovava per sem- 
pre sepolto... i 

Ricevuta l'assoluzione sacramentale, 
il penitente chiuse gli: occhi; un ‘mo- 
imento dopo era cadavere. Il P. Ravi- 
gnan gli diede tin bacio di pate, e poi 
sereno @ silenzioso si pì ‘agli. scono-; 

— Il regolamento non può impedire sciuti, che immobili l’aspettavano. Co-. 
me prima gli bendarong igli' oechi ma 

Vi.era.un.tal. impeto nelle attitudi-' libera gli. .lasciarono..lagbocca.;..gli fe-! 
ni. dello sconosciuto, nell’espressione' cero, discendere-la scala di pietra e dii, 
del suo viso;-nell’accento «della sua vo-!nuovo lo condussero in vettura, con 

| mille rigiri, fino in via de Sèvres. 

sudore: era l'ultimo combattimento tra 

3stanze, .il fratel. portinaio; preso tin| Uno di quei. malandrini Paiutò a di- 
lume, introdusse e menò quel signore scendere, gli tolse la bénda, alzò 1’in- 
all’umile :cella del celebre oratore del-| dice alle labbra come per ricordargli 
la Cattedrale di Parigi. ancora una volta il segreto: infine lo 

quindi a rendere sempre più stretti i 
legami dell’Azione Cattolica con la 

| Stampa cattolica, dei cattolici singo- 
col loro giornali. Se questa coesio- 

| le si farà sempre più feconda i. gior- 
nalisti e i giornali cattolici divente- 
tanno davvero gli altoparlanti del Pa- 
Pa e della Chiesa e di tutta. la vita 
Cristiana. 

ATA = 

GRADINI: PER. SALIRE 
i Il celebre scienziato francese Ampè- le, sapeva vivere per la scienza e per pregando molto spesso. So- leva dire il rosario ogni giorno, tan- 

ospite per due anni, ripeteva: «la co- 
Tona del rosario in mano di Ampère: 

. ehe predica. che predica!.. Quando fu 
«| Vieino a morte, la suora che lo veglia- 

I 
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Va leggeva a voce alta l’Imitazione di 
Listo: a un certo punto il morente dis- 

€: «O buona suora, lasciate pure di 
e&gere, la so tutta a memoria». 
Quella grande ‘mente aveva bene ca- 

Pita Ja lezione del Vangelo: « Pregate, 
Dlesate sempre I». 
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Il nostro gratide poeta Alessandro 

Manzoni, di cui sono note anche le o- 

Pere teatrali, dopo un periodo di vita 
'neredula, ritornò alla fede cattolica, 

îm essa visse fino alla morte, dando 
ficante esempio di coerenza e di vir- 

: Non volle mai dire come era anda- 

Venga isamente ìl fatto della sua con- 
ù Mione, e quando, una sera, il suo fi- 

Stlastro Stefano lo volle interrogare, il 
Stande scrittore con uno sguardo acu- 

mie | accento umile rispose: « Caro 
> Tu la grazia di Dio, fu la grazia| 

tù 

di Digli, ue 

Così ognuno di noi, se fosse interro- 

ni ng origine di tante buone azio- 
he anno stupire, dovrebbe rispon- 

[servazione. Il silenzio era assoluto. 

‘|to, dove certamente non si comunicava 

Curvo al suo inginocchiatoio. il P.isalutò rispettosamente, ‘salì in ‘vettura’ 
Ravignan prima di prender riposo ter-|e, scomparve: nell’oscurità. si 

mina le sue orazioni, LA 
—.In che posso servirvi?,— doman-|.. UA n 

‘dò allo sconosciuto, uomo di alta sta-|.. Il P. Ravignan, entrando ‘nella cella 
tura, . d’aspetto, dignitoso e | di circa mirò l’orologio; erano circa le dodici. 
quaranta anni.di età... In tutta la notte non potè chiudere: oe, 
— Scusatemi, Padre, se sono venuto chio, nè allontanare dalla sua immagi- 

a molestarvi a quest'ora. Un agoniz-! nazione la'‘trenterida/ seetta “di 'eui ave 
Zante richiede il vostro ministero e vi va assistito, ! 
aspetta con ansietà. Quell’uomo gli aveva detto il suo no- 

Il P. Ravignar Salì in vettura. Ap:' me, quello de’ .suoi;carnefici e il mo- 
pena dentro, un altro individuo l'affer-! tivo della vendetta. /T'utto..il Padre sa- 
rò: con vigore e gli pose una pezzuola! peva, ma il sigillo sacramentale: Pob- 
alla bocca, mentre il suo compagno gli bligava ad eterno silenzio. 
bendava gli occhi. Al P. Ravignan non! Qual..eloquente omaggio resero. quei 
passò neppure per-la. mente di fare-re-' perversi al carattere sacerdotale e alla 
sistenza, e, nulla dovendo temere nel- fede cattolica! Saperanò che il'teligio 
la; pace dell’anima. sua, abbandonò so conosceva il delitto Atroce e poteva 
completamente alla volontà del Signo- perderli, & mon; pstànte dormivano! si- 

DE BOL 1 potiag con la certezza che giammai li a- 
AO : vrebbe traditi. |’ 

Il legno velteggiò qualche tempo do-' Aveva ragione: è Questo precisa 
po per le vie della città, tenendo di- Mente a dei fatti più ommirabili È 
verse direzioni, per deludere ogni os- PYOYVidenziali nella. storia/, del sacer- 

?dozio. Non mancarono geclesiastici rin- 
‘negati, prevaricatori; molti furono, nel 
corso dei secoli, i Giuda che vendette- 
ro.il loro Maestro; ma nessuno ha ri- 
velato il segreto della confessione; si 
dimenticarono alle volte tutti i doveri, 
solo questo fu sempre rispettato. 

rumore aleuno. Il È Ravignan Li e unicamente 
Bend ari : toli . manifestare ciò. che era alieno del sa- 
ph 0 1a Meg Vide co. eramento del. resto doveva render con- 
là ne sedia ne mobile alcuno: le fine !0 soltanto a Dio. 
stre eran chiuse, una lampada. posta’ 
sul .camino, illuminava scarsamente stato 
quella misteriosa e lugubre stanza. Da. "2 POR 
un lato vi ero un paravento. Quando potete interpretare in sen- 
— Dietro quel paravento, — disse, so di bene gli altrui atti'o parole-fatelo 

con- voce grave, l’uomo iche era sali 

Finalmente la vettura si fermò: sa 
prì la porta, e i due sconosciuti, gui- 
dando il padre colla’ maggior precau- 
‘zione, gli fecero salire una lunga sca- 
la, e l’introdussero in un luogo isola- 

Afrodisio 
DI 

Rm aree vee 

to alla cella del Padre, vi aspetta un _..& si i 
uomo prossimo alla morte. Potete u- gli altri un'idea buona è di buoni; un 

piate che la vostra vita ne andrà, se. ler abbassare e insozzare tutto, avvili. 
non manterrete il segreto su quanto sce. e imbruttisce l’anima che si ‘com- 
vedrete e udirete. Il. vostro carattere, piace ‘in codesto esercizio tormentoso, 
Gi serve .di garanzia per la legge.che la: o/e n gprrton 

" sempre e godete-di ciò. L'attribuire a-| 

dirlo în confessione; sbrigatevi, e sap- Sentimento generoeo è di generosi. Vo-| 

tria, Silvio Pellico: «Se uno vi- 
.lipende gli ‘Altari e poi grida: 
Patma, Patria, non gli credere: 

‘è un ipocrita»del patriottismo». 

ia 

SENTENZA 
| Il potente ha degli schiavi, il 1ic- 
co degli adulatori, l’uomo di ingegno 

ha degliammiratori il ‘savio soltanto 
ha: degli amici. 

RESTAVA ORRORE ME vite icaro 

| S. Gabriele dell’Addolorata, passa- 

‘ta la prima giovinezza tra le lusinghe 

del’ mondo; ‘si rifugiò in religione, e 
nei. -primi:Jaesi di. convento pensando 

al suo amico Filippo Giovannetti ch’e- 

ira studente del Liceo di Spoleto e te- 
mendo per lui'che si trovava in molte 
tentazioni ‘di ‘peccato, gli seriveva co- 
Mì: tal sp 

«Hai ragione di dire che il mondo è 
pieno di, pericoli e d’inciampi, e che è 
cosa ben difficile il poter salvare Vu- 
nica sanima nostra: mon. per questo iù 
devi perdere di coraggio. 

«Ami la tua salvezza? fuggi i com- 
pagni cattivi. Ami la. tua salvezza? 
fuggi è teatri: ah, che purtroppo è ve- 
to, ‘elo-s0 per ‘esperienza, come sia 
quasi impossibile ‘entrare in ‘essi con 
la grazia di Dio ed uscirne senza aver- 
la perduta 0 messa in gran pericolo. 
«Ami la tua salvezza? fuggi le con- 

versazioni, poichè in tali luoghi tutto 
congiura contro l’anima nostra. Fug- 
gi finalmente i libri cattivi, poichè è 
indicibile il male che essi possono fare 
nel cuore di tutti; ma specialmente 
nel ‘cuore di un’ giovane... 

| «Dimmi, poteva i0 pigliarmi più 

divertimenti e ‘più spassi di quelli che 
ma son presi mel secolo? E bene, che 
me me resta ora? A te lo confesso: non 
altro che amarezza». 

(Germano -:«Vita di. S. Gabriele», 
pag. 98). 

Giovani, non chiudete'il cuor vostro 

alla parola d’un santo, alla parola del 

Vangelo: Fuggite il mondo». 
Lam ina se rmernacnarsinint 

‘Madre«E siavtua gioia l’obbe-d 

li 

Sc %- 

‘N ATOLA L1300\e 
Urre Le FAR 

il mondo e l'Anno Santo. 
La celebrazione dell'Anno Santo ab- 

bia il maggior possibile valore di pre-. |. 
ghiera e di espiazione, di propiziazio-. 
ne e di sante indulgenze; di emendazio- 
ne della vita e di copiosa santificazio» 
ne. e PR 

Di ‘tutto questo i giorni nostri han- 
no così particolarmente bisogno «in... 
mezzo: a, tante tribolazioni, in.tanta. di-.... 
menticanza dell’eterno, in tanta-ticer-. 
ca del piacere; della mondanità e del..: 
denaro ch’è abusato mezzo all'uno’ e: 
all’altra. pt teedsdhg 

PIO XI 

crimes 2% *: se BEST) 

Il nome d’Italia 
‘fra i ghiacciai delle Ande 
Un sacerdote che tiene. alto it. noi 

dmé d’Italia tra i grandi. esploratori. 
iòderni è il salesiano. don Alberto. 
De Agostini, il itenace e fortunato. 
scopritore di parecchie regimi ine- 
splorate dell’estrema- Amatcif * del È 
Sud, 1 

Le sue numerose esplorazieni sone 
itferite in magnifici volumi elis'sono 
eunoverati tra le-migliori ‘opere geo»: 
grafiche moderne Ri, 1 

Negli ultimi anni égli “traversò 18° 
Patagonia. dall’Oceano »Atlantier al- 
l'Oceano Pacifico, superando i'luri- 
ghi ed impervi ghiacciai della Cor- '.' 
digiliera delle Ande, ‘invano tentati’ 
in anni precedenti da. spedizioni di: 
altre nazioni. di 

Poichè lo scoprire. nuove +site) 
monti e ghiacciai, dà “ildiritto ‘di 
imporre loro il nome, così tte: deno- - 
minazioni di ‘quelle regioni! si sons 
arricchite di ben una trentina di no- © 
mi di città e personaggi illustri. dI... 
talia. ;TT>, CRIARI e 
Don De Agostini, che nei suoi viag-::! 

gi hon dimentica di essere missiona-: 
rio, ha di recente tenuto «Roma, di 
fronte ad illustri personalità; una 
conferenza per esporre ‘i risultati dei 
suol Vlaggr. 1028, ABANO 

passioni SI —eriezinene nn n DO e» 
su. sa 

Risparmiare. 
Ecco un atto di saggia previdenza, 

che dà tranquillità all presente e pre- 
para. il sicuro avvenire. 

Chi non risparmia quando è nella 
possibilità di farlo, nulla avrà nel mo- 
mento del bisogno. Meglio piccole pri- 
vazioni oggi, che un grave sacrificia 
domani. 34 
“Chi a 20 anni comintia a risparmia- 

re ‘a 40 è ricco. 1 
Il risparmiatore semina ‘oggi per 

raccogliere domani. 300 

PA 

La Banca Cattolica del Veneto pres- 
so tutti i suoi uffici riceve depositi in 
conto libero, vincolato a è e 12 mesi © 
e di piccolo risparmib alle migliori con 
dizioni. TA 

PRADA o atieno Pu dt e Pc e i 
eni 

MISTURA 
amare con dose picco 
preferito, per la sua 
esaurimento, da 

' digestione, post 

ere; qa 
°* €fu la grazia di Dio». {religione vimpone, Avanti, .... ; 

par
a 

chia NICOLO’ TOMMASEO]... 

(RICOSTITUENTE DIGESTIVA) 
4 mn 

Questo vecchio co Pi a base di estratti di erbe aromatiche 
issima di ferro, è da quasi mezzo secolo il 
ronta e'réafe efficacia, in tutte le forme di 

ualunque causa. prodotti. Inappetenza, cattiva 
1 di febbre malarica, convalescenza, sviluppo, 

menopausa, gravidanze, ccc.. 
Ottimo per le persone anziane, che se non ringiovanisce, procura 

loro un senso di benessere che rende meno pesante gli inconve- 
nienti tutti, dell’età matura. 

Trovasi in tutte le farmacio a L. 13. al flacone (prezzo ribassato), 

LAMPUGNANI 



DE, ì È 
e CARTE PRIVE rn RR a abc ica ONT eric 

tel x ® 

Chi è Maria? 
La madre che mi ama... 
La Stella che mi rischiara il cam- 

mino... 
Il Modello da imitare... 
Il mio sostegno... 
Il manto che mi copre... 

® Il mio rifugio... 
La Voce che m’istruisce... 
L'Anima che mi ascolta... 

Il Cuore che mi comprende... 
La virtù che mi fortifica...- 
Il fuoco che mi riscalda... 
La sorgente che mi disseta... 
Il mio specchio... 
La calamita che mi attira per por- 

tarmi a Gesù... 

‘ La chiave che m’apre il Suo Cuore... 
La. porta per cui devo passare per 

giungere a Dio... 
La misericordia... 
La protettrice... 

FIAMMA GIOVANILE 

‘elle nostre Associazion 
Convegno Fanciulli Cattolici 

Domenica 11 Giugno si è tenuto a 
Udine il Convegno Diocesano dei Fan- 

ciulli di A. C. e la\gara di catechismo. 
Hanno sostenuto l’esame 16 fanciul- 

li di città è 17 di paese. 
E’ stato sorteggiato il «Premio Ro- 

ma», che è toccato al fanciullo Pauluz- 
zi Gino della Parrocchia dell Carmine. 

La bella giornata si è chiusa nella 

Basilica delle Grazie. 

L’Assistente Ecclesiastico Diocesano 

La Bontà senza pari che mi otterrà 
l’entrata nel Celeste soggiorno... 

Dopo aver vissuto fra le tue brac- 
cia, morrò sul tuo cuore per andare a 
cantare la Misericordia del Figlio. e 
le tenerezze della Madre. Così sia. 

| 
| 

| 
| 

(Dal francese): 

a: 

- Un nuovo santo 
‘Andrea Fournet quand’era ragazzo 

seriveva sui suoi libri: «Sono un buon 
ragazzo che non voglio essere nè mo- 
naco, nè prete! ». : 

Ed anche quando diventò prete, era 
un buon prete, ma non certo un santo! 

‘ Furono le parole di un povero che. 
penetrò fin nella sua sala da pranzo a' 
toccargli il evore. | 

Ed allora egli si trasformò e salì: 
le vette più alte della virtù. 

Cacciato dalla Rivoluzione francese chiale, nella Seduta di sabato 3 u. s., ci. 
si rifugia dapprima in Spagna, ritorna ha intrattenuti in una pratica e bella 

poi di nascosto in Francia e fra mille' 
travestimenti e dissimulazioni riesce ad 
esercitare il ministero durante il Ter- 
rore. 

. La sua vita si chiude con la fonda-! 
zione delle Figlie della Croce, congre-' 

gazione femminile diffusa ora in tutto 
il mondo. 

Visse dal 1752 al 1832. 

= 111 

Una falsa profezia 
«La Chiesa è finita, domani essa non 

esisterà più !». 
. E’ l’eterna profezia che hanno ripe- 

yuto tutti i suoi nemici, dai persecutori 
deî primi secoli, da Nerone, Giuliano 
l’apostata a Lutero, ai corifei della 
Rivoluzione francese, a tutti i bec- 
chini improvvisati che vanno succe- 
dendosi in questo empio e vano desi- 
derio di scavare la fossa alla Sposa di 
Gesù Cristo. 

«La Chiesa?! Ma essa ha fatto il 
suo tempo, è vecchia, decrepita... la 
sua cassa da morto è pronta, noi ve la 
getteremo dentro», tornano a gridare 
gli eroî novelli della massoneria e del 
bolscevismo, dal Messico alla Russia 

‘ ed alla Spagna. 

La Chiesa è finita? essa ha fatto il 
suo temipo? 

Ed intanto quelli che hanno fatto 
o vanno facendo il loro tempo sono 
proprio questi profeti di malaugurio 
che se ne vanno uno ad uno senza che 
il mondo se ne accorga, o più li ricor- 
di, mentre la Chiesa continua a vivere, 
a dilatarsi ed a conquistare le anime. 

w::= 

. La scala musicale 
Serive G. Papini nel «Sacco del- 

Yorco » : 
Mi pare — se n'è accorto nessuno? 

— che nelle sette note musicali ci sia! 
tutto un programma di nobil vita. 

Do — il dare, la generosità, la Ca- 
rità. 

Re — la necessità dell’ordine e della 
legve, dell’unico Principe. 

Mi — l’individualità romantica, la). 
insurrezione dell’Io. 

Fa — l’azione, il verbo faustiano: 

«in principio era l’atto ». 

giovani la carità di una preghiera in 

suffragio del proprio zio L'UIGI L0- 

CATELLI, spentosi a Tarcento il gior- 

no 15 Giugno, festa del Corpus Domi- 

ni. 

——n 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA. 

ASSOC. GIOV. S. NICOLO’ 
—0—- 

Vittoria! — L’abbiamo voluta tena- 
cemente. Ed essa ci è stata benigna. 
A fianco della nostra Bandiera porre- 
mo con santo orgoglio il Gagliardetto 
Diocesano delle Gare idi Cultura reli- 

giosa. 
Farà degna corona alle prossime ce- 

lebrazioni decennali! 
Conferenza ing. Garlato — Il Pre- 

sidente del nostro Consiglio Parroc- 

conferenza sull’importanza del «Quoti- 

diano Cattolico ». 
Alla fine del suo dire, salutato con 

vivi applausi, il Vice Presidente gli ha 
porto, a nome di tutti, un saluto ed un 

ringraziamento. 
Adorazione notturna — Come ave- 

vamo solennemente promesso nella de- 
dica al S. Padre in occasione della 
« Giornata del Sacrificio », lunedì 5 
dalle ore 21 alle 22 ci siamo raccolti nel 
nostro Tempio per um’ora di adorazio- 

ne al SS. Sacramento, 
Esami regionali — Il 27 maggio u. 

s. Mons. Ettorre, V. Ass. Ecel. Gene- 
rale della ‘Giov. Cattolica, fu tra noi 
per gli Esami Regionali di cultura re- 

ligiiosa. 
Monsignore si degniò vergare un no- 

bile pensiero sul nostro bel «Diario 

Storico », la cui fine e artistica compo- 
sizione gli è molto piaciuta. 

Il Vice 

ASS. GIOV. $S. GIORGIO 
PSI” I 

Dai risultati interni del corso di col- 

tura religiosa sono stati dichiarati de-' servizio militare. In occasione della 
gni di premio; fra gli effettivi: 

Del Torre Santo, Fontana Luigi e 

Basaldella Aulo; fra gli aspiranti: 
dreoli Eros, Modotti Lino, Durigotti 

Egidio. 
Felicitazioni. 

Va: 

Alla terza domenica di giugno sono 
indette come ogni anno le piccole pas- 

seggiate ciclistiche dopo le funzioni ve- 
spertine dalle 17 alle 20. 

Prima tappa: « Faedis». 

Sx 

Finite le Scuole di dottrina, sarà 

rimessa a nuovo la sede del Circolo 
per le sedute ordinarie che continue- 
ranno ogni venerdì sera. 

gl 

Anche l’ora di adorazione notturna 

del primo venerdì del mese è frequen- 
tata da quasi tutti gli effettivi insieme 

agli uomini cattolici. 

23. 
Ia 

La ‘prossima assemblea sarà fatta 
insieme agli Uomini Cattolici per asse- 
condare il desiderio e le proposte dei 
dirigenti che domandano questa vicen- 

Sol — necessità del raccoglimento, 
«beata solitudo ». 3 

La — la lontananza, l'avventura, il 
di là dell'orizzonte, l’al di là ‘del mon- 
do. 

Si — la virile affermazione, la obbe-: 
dienza al dovere, la pienezza della fe- 
de ». 

Un gioco, d’aceordo. Ma di quei gio- 

devole trasfusione di... sangue. 

‘ASSOC. GIOV. B. V. DELLE GRAZIE 
—0—- 

Tl giorno 1 Giugno in occasione del- 

l'onomastico del nostro amato Assisten 
‘te, il. piceclo gruppo filodrammatico 
‘idella nostra Associazione diede davan- 

ti a un folt5 pubblico d’invitati una 
chetti che talvolta fanno pensare ad 
altre cose. 

recita che raccolse gli applausi gene- 

rali per la bravura dei giovani attori.! 

f 

DON OLIVO COMELLI domanda ai' 

An-| 

Orario per i mesi estivi dalle 22 alle 

Vennero rappresentati due bozzetti: 
«Il sacrificio di un innocente » in due 
atti e la farsa « Non più sordi in lo- 
‘canda » intramezzati da un brillante 
| monologo « Le ‘convenienze sociali ». 
i La ripresa così soddisfacente della 
| attività filodrammatica nella nostra 
Associazione fa sperare che in seguito 
| qualche cosa di buono faremo anche 
noi. 

ASSOC. GIOV. DI SAN GIACOMO 

Conferenze — In preparazione alla 
festa giubilare della Pentecoste i no- 
stri giovani, in unione agli uomini pro- 
mossero in Sala un ciclo di Conferen- 
ze sul natale ed inizio trionfale della 
Chiesa, di cui la Pentecoste richiama- 
va la memoria centenaria. 

I discorsi furono tenuti dai Reve- 

roco. Il giorno di Pentecoste tutti in- 
tervennero alla. Comunione Generale 
ed alla S. Messa. solenne delle 10. 

Il frutto di dette (conferenze sarà 
certamente duraturo, 

ASSOC. GIOV. GERVASUTTA 
—o—- 

Attività — Nell'ultimo consiglio so- 

Franco aspirante, ed Ullian Dante ef- 
fettivo. 

i Nell’assemblea del giorno 28 Maggio 
jil socio Linda Ezio ha tenuto una con- 
'ferenza sulla bandiera. 

Î Marconigramma — Picco Elio, Ge- 
‘mona: Ricordi ancora i tuo compagni 
dell’Associazione? 

Hai forse dimenticato l’indirizzo? 
« Assoc. Giov. Don Bosco - Via Mon- 

tebello, 2 — Udine ». 

Studenti — Siamo alla fine dell’an- 
no scolastico. Un sentito augurio : da 
parte del Circolo per una lusinghiera 
affermazione. 

rammentiamo ciò che così bene avete 
disimpegnatò l’anno scorso. 

=w- 

Sottofederazione di Bemona 
eelico——— 

DA GEMONA 

Associazione <« Aristide Benedetti » 

di adorazione ci fu tenuta da Mons. 
Areiprete, che ci infervorò al bene, 
alla concordia e all’apostolato. 

Elezioni — Furono tenute il 2 Giu- 

segretario; Silvio Della Marina, Paolo 
Urbani e Luigi Toson, consiglieri. Pre- 
sidente rimane Luigi Gurisatti, che tra 
pochi giorni sarà tra noi, reduce dal 

nomina del’nuovo consiglio e per il 

i buon esito degli esami diocesani di 
cultura religiosa, i buoni Padri Stima- 
‘tini ci offrirono una buona e generosa 
merenda, consumata tra la più schietta 
allegria. 

Carissimo ‘dono — Il distinto ragio- 

nier Vittorio Benedetti ebbe il gentile 
pensiero di offrire alla nostra Associa- 
zione il ritratto del suo valoroso fra- 
tello Aristide, decorato di guerra, del 
quale la nostra Associazione si gloria 

di portare il neme. Un grazie al dona- 
tore anche da (queste colonne. 

i 
Ì 

ICOCNAC 
BRANCA 

MEDICINAL 

rendi prof. Fabbro, Rossitti e. dal Par-| 

no stati accettati i giovani Piovesana' 

Ora di Adorazione — L'ora mensile . 

gno. Riuscirono eletti: Gioacchino Ma-! 

rini, vice presidente; Urbani Giuseppe, partecipato al funerale con insegne, 

Sottofederazione di Tolmezzo 
(0) 

DA TOLMEZZO 

Varie — Gli effettivi che hanno par 
tecipato agli esami di coltura religiosa 
hanno usufruito, quale premio, del 
viaggio gratuito andata e ritorno da 
Tolmezzo a Paluzza per il pellegrinag- 
gio al Cristo di Timau, effettuatosi do- 
memnica 28 maggio u. s. 

Il socio Zinutti Paolo è stato nomi- 
nato vice delegato per gli aspiranti. 

Ottimo successo ebbe domenica 4 
giugno u. Ss. la rappresentazione del 
dramma patriottico «Sangue Lombar- 
do » eseontita dalla nostra filodramma- 
tica nel salone del Collegio Salesiano. 

In preparazione «L’elixir idi lunga 

vita» commedia brillantissima anzi e- 
silirante. 

DA RAVEO 

Cronaca — 18. Maggio. Nella cara. 
solitudine del divoto Santuario della 
Madonna. vicino l’ex convento dei Fra- 

ti tutti eli aspiranti prendono parte: a 
mezza giornata di ritiro spirituale che 
servì a rinsaldare i propositi di una più 
profondia. formazione interiore. Della 
prima prova di ritiro quella ventina 
di folletti rimase contenta e, speriamo 
migliorata. 

— 21 Maggio. Gli aspiranti maggiori 
|sî tengono onorati di avere una prima 
adunanza speciale per loro e l’ultima 
nella «vecchia» sede idove la sezione 
ebbe i matali, 
— 26 Magigio. I broccoli. perchè cre- 

scano. bisogna trapiantarli: la sezione 
è stata trapliantata nella nuova sede 
bella, vasta elegante, addobbata... che 
risuona di canti! Il sig. Parroco l’ha 
‘benedetta alla presenza di 21 biricchi- 
ni e della rappresentanza del Consi- 
glio Parrocchiale, il sig. Maestro Vriz 
Luigi non. s'accontentò di rivolgere 

volle versare anche una provvidenzia- 
le offerta per la cassa che era al verde 

S. Filippo: « Pippo buono » ci faccia 
tutti buoni e ci aiuti a star allegri nel 
Signore e a scaeciar «scrupoli e malin- 
conia fuori della Sede mia». 

Sottofederazione di Rivignano 

DA ARTIS 

| Lutto — L’Associazione Giov. di A. 
:C. perdeva il primo giugno uno dei più 
‘fedeli Aspiranti, ‘Battistutta Mario, di 
‘anni 10. 

| Tutti, Effettivi ed Aspiranti, hanno 

bandiera e ghirlande. 
Nel cimitero un iaspirante diede al 

caro Mario l'estremo addio. 

> 

Chimica superiore 
Scrive G. Papini nel «Sacco del- 

l'orco » a proposito di Lourdes: 
'. C’è una chimica sovrannaturale su- 
|periore a quella dei chimici: tutte le 
volte che Fede, Dolore e (Carità si u- 
niscono insieme sorge il Miracolo. Una 
creatura che soffre e nonostante cre- 

de e più soffre più crede; una creatura 
che vede; epperciò ama e quanto più 
crede più ama: ecco i protagonisti del 
sacro dramma in atti innumerevoli che 
si svolge a Lourdes da settant'anni ». 

l 
L’ANEDDOTO 

i Un giorno, nel 1848, un socialista 
celebre discendeva la strada Bonapar- 

ite appoggiato al braccio di un giovane 
‘avvocato membro dellla Società di San 
| Vincenzo de’ Paoli. L'avvocato spiega» 
iva al rivoluzionario lo scopo che ave- 
iva la Società, e aome tutti! i suoi mem-| 
Ibei, uomini di alta educazione e di’ 
ibuona famiglia, vanno a cercare i po- È 
veri nelle loro soffitte, li consolano, li 
‘curano, Îli assistono; e il rivoluziona- 
rio, il quale non aveva mai inteso al- | 
tra cosa dei «Signori» di S. Vincenzo, | 
che le ingiurie che contro di essi sca-! 
gliano quelli stessi che ne hanno ri- 
cevuto soccorso, era meravigliato e ca- ER

ET
TA
 

ta di riflessione. I 

— Vedete, disse, noi differiamo sem-| 
pre da voialtri. Voi servite il popolo, 
invece noi ce ne serviamo... 

Il rivoluzionario era Blanquì, quel- 
lo del famoso detto: «Nè Dio, nè pa- 
droni», 

ti 

PENSIERI 

CUM GRANO SALIS... 

ml'uò essere atto di squisita carità cri-. 
Mastiana anche il fare il buffone per. 
#“atener allegra la compagnia.. 

IL SENTIRSI PERDUTI TRA LA MOLTITU-Ì 

DINE. 

=aDio sa a memoria il numero e ‘il no- 
“me di tutte le stelle del cielo, il nu 
"mmero e il destino di tutti i granel- 
®"gli della sabbia del mare; la moltitu 
=,dine nè l’affatilca nè lo confonde. E- 
"agli vede me e si prende cura di me a- 
="atomo dell’umanità, come se: fos- 

Sgsi al mondo io ssolo.-. 
f 

:IL REGNO DI DIO. Ì 

®yIl regno di Dio non consiste in chiac- 
i#mchiere ma nella forza di Dio — la 
iagrazia — che trasforma le anime. Il 
‘taregno di Dio è giustizia e gaudio e 

Facendovi però questi auguri, Vi' gentili e belle parole d’augurio ma *mpace nello Spirito Santo (S. Paolo). 

| 

Bandiere 
‘ La Federazione Diocesana delle As 

sociazioni Giovanili di A. C..di Udiné 
è in grado di fornire delle Bandiere. 
tricolori alle Associazioni che ne vo 
lessero approfittare a prezzi di asso- 
luta concorrerza, come dal listino più 
sotto: i 

Bandiera tipo medio: | 
Su moella pura seta organzino, con 

stemma sabaudo ricamato a due drit-. 

ti, frangia d’oro mezzo fino ai tre Tad 
ti, teli congiuti; : 

Asta in ottone nichelato; 

Lancia: con. Distintivo dell'Azione 
Cattolica; 

Stolone moella celeste di seta, fine- 
mente guarrito in oro, con iscrizione 
ricamata a macchina (nome dell’Asso- 
‘ciazione e località da indicarsi) : 

Misura Prezzo comples. 
bandiera . 

100 Xx 100 L. 165 
90 x 120 » 180 

125 Xx 125 » 205. 

120 X. 160 »..230 Ì 

«<a 

SAC. OLIVO COMELLI, DIRETTORE RESP. 

ARTI GRAFICHE FRIULANE - UDINE 

Z.A.FRATELLI BRANCA 
DISTILLERIE — MILAN 

LIQUORI] 
! SCIROPPI 

deva dalle nuvole. Poi, dopo un istan-.. 
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